
Allegato B- Modello di domanda 

REGIONE TOSCANA 
POR FESR 2014 – 2020 

BANDO 2: Aiuti a progetti di efficientamento energetico dei processi produttivi 
 

Modello di domanda 
 
Il/la sottoscritto/a__________________________________________________ 
nato/a a ________________________ il ________________ 
residente in______________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
C.F.______________________________________________ 
nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa ______________________________  
avente sede legale in ____________________________________________ 
Via_______________________________________________________________________ 
CAP___________ Provincia__________  
ATECO sede legale  
CF______________________________________P. IVA_________________________ 
N° iscrizione nel Registro delle Imprese_______________________ 
 
Unità locale destinataria dell’intervento 
in______________________Via__________________CAP_______ Provincia____  
codice ATECO unita locale _______________ 
Telefono__________fax_____________e-mail____________________________ 
PEC_______________________________ 
Matricola INPS _____________Sede di competenza _____________________ 
Matricola INAIL ___________Sede di competenza ______________________ 
Posizione Assicurativa Territoriale (P.A.T.)  
INAIL_________________________________ 
(se imprese edili) Codice iscrizione Cassa Edile ________Sede di competenza ______ 
 
CCNL di riferimento: 
- Edilizia 
- Edile con solo impiegati e tecnici 
- Altri settori tra quelli contenuti nell'apposito menu a tendina sul sito dello Sportello Unico 
Previdenziale …………………………… 
 
Tipo ditta: 
* Datore di lavoro 
* Gestione separata – Committente/Associante 
* Lavoratore autonomo 
* Gestione separata – Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione 
 
COORDINATE BANCARIE/POSTALI DELL’IMPRESA PER IL VERSAMENTO DEL 
CONTRIBUTO: 
accredito su c/c bancario IBAN n. __________________ 
presso __________________ 
accredito su c/c postale n. __________________ 
 
INDIRIZZO DELL’IMPRESA A CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI UFFICIALI, SE 
DIVERSO DALLA SEDE LEGALE: 
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Via__________________                                                            N. 
Civico__________________CAP__________________   
Comune__________________Provincia__________________ 
 Telefono__________________                                E-mail__________________ 
 
 

in qualità di: 
 
□ proprietario dell’immobile entro il quale si svolge l’attività economica 
 
□ soggetto gestore dell'attività economica  
Allegare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del proprietario attestante l’autorizzazione alla 
realizzazione degli interventi oggetto di domanda e l’assunzione dell’impegno di garantire la 
stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013. 
 
 

 
CHIEDE 

 
la concessione del contributo a valere sul Bando 2 Aiuti a progetti di efficientamento energetico 
dei processi produttivi 
 
mediante la presentazione del seguente progetto dal titolo:____________________________ 
 
Acronimo (_______________________) 
 

E 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria responsabilità ed 
avendone piena conoscenza, consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici concessi sulla 
base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del medesimo decreto, 
 

DICHIARA 
 
 
1.  di essere un'impresa singola che rientra nella seguente dimensione: 
□ micro 
□ piccola 
□ media 
□ grande 
 
2. essere un’impresa che rientra nell’ambito di applicazione di cui al paragrafo 2.1.1 del bando 
 
3. di avere sede legale nel territorio italiano: 
 
□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda  
□ NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda  
 
4. di avere sede operativa o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale: 
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□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda  
□ NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda  
 
5. di essere proprietario  dell’immobile entro il quale si svolge l’attività economica 
□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda  
□ NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda  
 
Nel caso in cui il richiedente non sia il proprietario dell’immobile oggetto dell’intervento, è 
necessario allegare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio di quest’ultimo attestante 
l’autorizzazione alla realizzazione degli interventi oggetto di domanda e l’assunzione dell’impegno 
di garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013. 
  
6. di essere regolarmente iscritta/o nel Registro delle Imprese della CCIAA territorialmente  
competente ed esercitare, in relazione alla sede o unità locale destinatarie dell'intervento, un'attività 
economica identificata come prevalente, nelle sezioni ATECO ISTAT 2007 di cui al paragrafo 2.1 
del Bando: 
 
□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda 
□ NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda 
 
7. di essere impresa attiva; 
 
8. di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato 
preventivo (ad accezione del concordato preventivo con continuità aziendale), ed ogni altra 
procedura concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, nè di avere in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 
 
9. di non essere impresa in difficoltà secondo la normativa vigente al momento dell’emanazione del 
bando; 
 
10. di non essere stata/o oggetto nei precedenti 3 anni alla data di pubblicazione del bando di 
procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei 
beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Toscana, per accertata grave negligenza 
nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati 
dall’iniziativa, per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta 
comunque imputabile al soggetto beneficiario e non sanabile, oltre che nel caso di indebita 
percezione accertata con provvedimento giudiziale come previsto dall’art. 9, comma 3-bis L.R. n. 
35/2000, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro; 
 
11. di possedere capacità di contrarre  ovvero non essere stato oggetto di sanzione interdittiva o 
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; non essere stato 
oggetto di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interdettivi 
intervenuti nell’ultimo biennio, alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla 
partecipazione a gare pubbliche secondo quanto risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei 
Lavori Pubblici; 
 
12. di non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o nei cui confronti sia stato 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
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richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante; 
 
13. di osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento 
giuridico italiano in materia di: 

a) prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 
b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui al D.Lgs. 09-04-2008 n. 81 e D.M. 17- 12-2009; 
c) inserimento dei disabili, di cui alla Legge 12 marzo 1999 n. 68; 
d) pari opportunità di cui al D.Lgs. n. 198/2006; 
e) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 
f) tutela dell’ambiente, di cui al D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

 
14. di essere iscritto nell’elenco delle imprese con “rating di legalità”: 
□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda  
□ NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda  
 
15. di essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato che istituisce la 
Comunità europea individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea, se 
l’impresa è stata costituita prima del 23 maggio 20071; 
 
16. di non aver usufruito in precedenza di altri finanziamenti finalizzati alla realizzazione, anche 
parziale, delle stesse spese previste nel progetto; 

 
17. di possedere la capacità di finanziamento del progetto; 
In caso di necessità di ricorrere al credito bancario allegare la sottoscrizione della banca 
comprovante la richiesta di finanziamento  in relazione al progetto da realizzare. 
 
18. di rispettare quanto previsto dalla normativa sul “de minimis” di cui al Reg. UE n. 1407/2013; 
 
19. di non aver iniziato i lavori alla data della presentazione della domanda;  
 
20. di aver presentato richiesta per ottenere il titolo abilitativo edilizio ed energetico per la 
realizzazione dell’intervento; 
  
21. di dichiarare che il progetto a valere sul Bando 2 “Aiuti a progetti di efficientamento energetico 
dei processi produttivi” prevede spese ammissibili totali non inferiori a 20.000,00 euro come 
risulta da Piano Finanziario contenuto nella scheda tecnica di progetto (ALL.F); 
 
22. di dichiarare che il progetto a valere sul Bando 2 “Aiuti a progetti di efficientamento energetico 
dei processi produttivi” consegue una quota di risparmio energetico rispetto ai consumi di energia 
primaria ante intervento maggiore o uguale al 20% come  risulta da scheda tecnica di progetto 
(ALL.F); 
 
23. di dichiarare che il progetto a valere sul Bando 2 “Aiuti a progetti di efficientamento energetico 
dei processi produttivi” prevede interventi che superano i requisiti minimi stabiliti nelle 
seguenti Direttive, laddove applicabili: 
-  DIRETTIVA 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili 
-  DIRETTIVA 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia 
-  DIRETTIVA 2012/27/UE  sull'efficienza energetica 

                                                 
1 D.P.C.M. 23-05-2007, in attuazione dell’art. 1, comma 1223, della Legge finanziaria 2007; Cfr Allegato C 
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come  risulta da scheda tecnica di progetto (All.F) e relativa relazione tecnica del progetto; 
 
24. di conoscere e applicare le normative comunitarie e quelle nazionali e regionali che regolano il 
POR FESR 2014-2020 e di impegnarsi a adempiere al dettato della normativa di riferimento per la 
gestione del finanziamento; 
 
25. di prendere atto e di accettare che le disposizioni del presente bando potranno essere integrate 
unilateralmente dalla Regione Toscana in conseguenza di sopravvenute disposizioni dell'UE, dello 
Stato (in particolare, l’Accordo di Partenariato) e della Regione Toscana, attuative dei regolamenti 
comunitari e che dovessero rilevare ai fini dell'approvazione del Programma Regionale. 
 
Firma digitale 
 


